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AMICI	DI	MARCO	ONLUS	
							 										Piazza	Angilberto	II,	2		Milano	
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BILANCIO	SOCIALE	DEL	CONSIGLIO	DIRETTIVO	SULL’ANDAMENTO	
DELL’ASSOCIAZIONE	PER	L’ESERCIZIO	2015	

	
	

	
INTRODUZIONE	
Nell’anno	 appena	 trascorso	 l’Associazione	 	 si	 è	 adoperata	 a	 continuare,	 completare	 ed	 espandere	 le	
iniziative	ed	i	programmi	già	in	corso.		
Laddove	il	progetto	“Dawn	of	Hope	Day	Care	Center”	è	completato	nella	sua	fase	di	costruzione	del	Centro	
si	è	successivamente	provveduto	allo	sviluppo	delle	attività	didattiche	e	alla	realizzazione	di	tutte	le	attività	
di	sostegno	realizzate	con	il	contributo	del	progetto	parallelo	“	Alba	di	Speranza”	finanziato	in	toto	dalla	CEI	
e	condotto	dai	Padri	Vincenziani	della	Missione	di	Bahir	Dar	con	il	supporto	di	Amici	di	Marco.		
Il	 progetto	 “	Presidio	 Igienico”	 iniziato	 in	Guinea	Bissau	per	 il	 contrasto	al	Virus	 Ebola	 si	 è	ulteriormente	
espanso.	 Centri	 di	 disinfezione	 sono	 stati	 realizzati	 in	 Senegal,	Mali	 e	 Togo.	 Si	 contano	 in	 totale	 ben	 75	
centri	di	disinfezione	e	in	ciascuno	di	essi	è	stata	installata	un’unità	di	produzione	di	 ipoclorito	di	sodio	di	
Amici	di	Marco.	
Sono	 state	 realizzate	 alcune	 manifestazioni	 più	 mirate	 a	 far	 conoscere	 l’associazione	 piuttosto	 che	 alla	
raccolta	fondi.		
I	nostri	partner	previlegiati	continuano	ad	essere	i	Padri	Vincenziani	con	i	quali	ci	lega	ormai	un	rapporto	di	
fraterna	amicizia	mirata	ad	obiettivi	comuni.		
Il	programma	di	contrasto	al	Virus	Ebola	è	continuato	tramite	le	Caritas	di	Guinea	Bissau,	Senegal	e	Malì	e	
con	il	preziosissimo	supporto	della	Caritas	Tedesca	che	ha	finanziato	in	toto	il	programma.		
	
E	come	non	ricordare	con	commozione	e	gratitudine	chi	anche	nell’anno	appena	trascorso	 	ha	creduto	in	
noi	 e	 ha	 continuato	 a	 supportarci	 incondizionatamente	 in	 tutte	 le	 iniziative	 che	 non	 avremmo	 potuto	
realizzare	senza	il	loro	contributo.	
	
La	 gestione	amministrativa	di	Amici	 di	Marco	 si	 sviluppa	nell'arco	 temporale	 che	 va	dal	 1°	 gennaio	al	 31		
dicembre	di	ogni	anno.	Conto	tenuto	delle	disponibilità	liquide	e	delle	previsioni	di	entrata,	vengono	decisi	i	
progetti,	definito	il	budget	di	spesa	e	redatti	poi	il	bilancio	patrimoniale	ed	il	bilancio	sociale.	Le	campagne	
di	raccolta	fondi,	seppur	aperte	tutto	l'anno,	si	concentrano	nel	periodo	pre	e	post	natalizio.	
Quello	 del	 2015	 è	 il	 nono	 bilancio	 dell'associazione	 costituitasi	 nel	 2007	 come	 Onlus.	 Nei	 nove	 anni	 di	
esercizio	2007-2015	abbiamo	raccolto	fondi	per	oltre	€	750.000	in	 Italia	e	$210.000	negli	U.S.A.	tramite	 il	
Vincentian	Solidarity	Office	di	Filadelfia,	interamente	dedicati	ai	progetti,	e	trasmessi	direttamente	dal	VSO	
alla	Provincia	Vincenziana	relativa	.	
La	 redazione	 del	 presente	 Bilancio	 Sociale	 è	 stata	 effettuata	 dal	 presidente	 Franco	 Ladavas	 e	 dal	 vice-	
presidente	Francesco	Triglia,		con	l'ausilio	di	tutti	i	membri	del	Consiglio	Direttivo.			
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1. LA	MISSIONE	

	Gli	 obiettivi	 di	 Amici	 di	 Marco	 Onlus	 continuano	 ad	 essere	 orientati	 alle	 linee	 guida	 indicate	
nell’Atto	 Costitutivo	 e	 nello	 Statuto	 dell’Associazione	 e	 alle	 modalità	 operative	 che	 abbiamo	
utilizzato	in	questi	anni.	

	Continua	ad	essere	difficile	 la	 situazione	politica	 in	Eritrea,	 il	 che	 rende	difficile	programmare	un	viaggio	
nella	 regione.	 Il	 canale	 aperto	 via	 Dubai	 per	 la	 fornitura	 del	 latte	 in	 polvere	 all’	 Orfanotrofio	 di	 Hebo	
continua	 a	 funzionare	 egregiamente	 e	 ci	 consente	 di	 mantenere	 il	 nostro	 impegno	 di	 supporto	
all’orfanotrofio.	

Senza	problemi	invece	l’attività	in	Etiopia	che	continua	in	modo	incessante.	Una	volta	completato	il	Dawn	
of	 Hope	 Day	 Care	 Center	 ci	 siamo	 concentrati	 nell’organizzazione	 operativa	 del	 Centro.	 Ci	 siamo	 anche	
impegnati	 a	 studiare	 la	 realizzazione	 di	 un	 nuovo	 progetto	 agricolo	 nella	Missione	 vincenzuana	 di	 Alem	
Tena	che	sarà	il	nostro	principale	obiettivo	per	il	prossimo	anno.			

La	missione	di	Amici	di	Marco	è	stata	confermata	con	i	seguenti	orientamenti:		
! Focalizzazione	su	pochi	progetti	da	realizzarsi	in	tempi	brevi,	salvo	eccezioni.	
! Concentrazione	dell’operatività	nella	zona	degli	altopiani	abissini,	Eritrea	e	Etiopia.	
! Progetti	infrastrutturali	rivolti	ai	giovani:	scuole,	oratori.	
! Potabilizzazione	dell’acqua	e		disinfezione	negli	ospedali,	in	Africa	in	generale.	
! Attenzione	alle	esigenze	che	si	possano	evidenziare	nel	corso	dell’anno(	carestie,	ecc..).	
! Continuazione	della	collaborazione	con	l’	Ordine	della	Congregazione	delle	Missioni,	i	Padri	

Vincenziani	,	sia	nella	Provincia	di	Eritrea	che	nella	Provincia	di	Etiopia.	
! Sviluppo	del	rapporto	con	il	PIME	Guinea	Bissau.		

		
Su	 questa	 base	 si	 sono	 sviluppate	 le	 attività	 del	 2015	 di	 cui	 parleremo	 diffusamente	 nel	 prosieguo	 del	
bilancio	sociale.			
	

	
2. ASPETTI	COSTITUTIVI	E	REGOLAMENTARI		

L’aspetto	 statutario	 e	 regolamentare	 non	 ha	 subito	 alcuna	 modifica	 ed	 è	 pienamente	 idoneo	 per	 il	
raggiungimento	degli	obiettivi	dell’associazione.	Invariata		la	quota	associativa	di	€	50,00.	
	

	
3. I	SOCI	DI	AMICI	DI	MARCO	ONLUS	

La	composizione	del	gruppo	soci	non	è	cambiata.	Ne	fanno	parte:	Franco	Ladavas,	Sergio	Ladavas,	Silvana	
Cavanna,	Laura	Ladavas,	Sonia	Brigo		,Cristiano	Lupetina,	Anna	Guilizzoni,	Francesco	Triglia,	Paolo	Ladavas;	.	
Non	è	cambiato	nel	corso	del	2015	l’	intendimento	di	limitare	l'iscrizione	come	socio	solo	a	chi	svolge	una	
concreta	attività	operativa.	
	
	

4. LA	COMUNICAZIONE	E	LA	NOSTRA	VISIBILITA’	
Abbiamo	operato	per	ampliare	la	rete	di	amici	e	di	conoscenti	sia	attraverso	attività	di	promozione	che	
tramite	i	contatti	interpersonali.	
Il	sito	web	è	stato	regolarmente	aggiornato,	anche	se	carente	in	alcune	parti,		proponendo	una	grafica	più	
immediata	oltre	ad	un	aggiornamento	delle	attività.	Ringraziamo	a	questo	proposito	Giorgio	Mazzucchi	e	gli	
amici	della	Brandcot	che	ci	aiutano	volontariamente.			Il	sito	Web	riporta	integralmente	l'Atto	Costitutivo	e	
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lo	Statuto		di	Amici	di	Marco	Onlus,		i	Bilanci	di	Esercizio	e	i	Bilanci	Sociali.	Il	tutto	a	partire	dal	2007	anno	di	
fondazione	dell'Associazione	Amici	di	Marco	Onlus.	
Continua	l'aggiornamento	della	pagina	di	Amici	di	Marco	su	Face	Book	per		mantenere	vivo	il	rapporto	con	i	
vecchi	amici	e	per	la	ricerca	di	nuovi	amici.	Questa	attività	è	gestita	da	Laura	e	Francesco.	
Abbiamo	continuato	la	tradizione	di	stampare	cartoncini	per	la	campagna	di	raccolta	fondi	per	la	stagione	
2015-2016.	
Sono	state	realizzate	alcune	attività	promozionali	per	ampliare	la	visibilità	dell’associazione	

- Intervista	del	presidente	alla	trasmissione	di	domenica	pomeriggio	di	TGCOM24	in	data	12	Aprile.	
- La	sponsorizzazione	del	Torneo	di	calcio	Memorial	Marco	nel	mese	di	giugno		
- Il	21	dicembre	serata	con	coro	Gospel	presso	la	chiesa	di	Santa	Bernadetta	in	Milano.	

	
La	comunicazione	delle	attività	dell’associazione	tramite	il	materiale	divulgativo,	le	news	letters,	il	sito	web,	
i	contatti	via	face	book,	hanno	portato	ad	un	soddisfacente	risultato	nella	raccolta	fondi,	anche	se	 la	crisi	
economica	in	atto	ha	certamente	ridotto	il	volume	della	raccolta.		
A	questo	proposito	desideriamo	porgere	un	 sentito	 ringraziamento	a	Federico	de	Nora	ed	al	 suo	gruppo	
industriale,	a	Dato	Lee	Soon	Hian	che	dalla	Malesia	non	fa	mai	mancare	il	suo	supporto	finanziario.		
E	poi	un	grazie	di	cuore	anche	a	tutti	gli	amici	che	ogni	anno	 incessantemente	non	fanno	mancare	 il	 loro	
sostanzioso	contributo	sia	materiale	sia	morale	a	sostegno	delle	nostre	iniziative.		
La	 campagna	 di	 raccolta	 fondi	 2015	 ha	 comportato	 un	 intenso	 impegno;	 sono	 stati	 inviati	 oltre	 300	
messaggi	 personalizzati	 ad	 amici	 e	 conoscenti	 in	 Italia,	 USA,	 Germania,	 Svizzera,	 Turchia,	 Iran,	 India,	
Singapore,	Cina,	Malesia.	
	

5. I	NOSTRI	PARTNER	
	
Tutte	 le	 nostre	 attività,	 sia	 in	 Eritrea	 che	 in	 Etiopia,	 si	 avvalgono	 del	 rapporto	 di	 collaborazione	 con	 la	
Congregazione	della	Missione,	i	Padri	Vincenziani.		
	
La	 situazione	 politica	 in	 Eritrea	 continua	 a	 essere	 difficile,	 perfino	 le	 comunicazioni	 via	mail	 sono	molto	
precarie.	 Il	 rapporto	 con	 il	 Provinciale	 Padre	 Behrane	 è	 continuato	 ad	 essere	 difficile	 ed	 evanescente.	
Fortunatamente	il	dicembre	è	stato	tempo	di	rinnovo	delle	cariche	e	la	Provincia	Vincenziana		di	Eritrea	ha	
eletto	 un	 nuovo	 Provinciale,	 Padre	 Ghemassion.	 Confidiamo	 che	 tramite	 suo	 si	 riesca	 a	 ricostruire	 quel	
rapporto	stretto	ed	efficiente	che	è	venuto	a	mancare	negli	ultimi	anni.	Il	nostro	impegno	è	stato	anche	per	
l’anno	 in	 corso	 limitato	 ad	 un	 solo	 progetto:	 il	 finanziamento	 all’acquisto	 del	 latte	 in	 polvere	 per	
l’orfanotrofio	di	Hebo.		
	
Al	 contrario	 in	 Etiopia	 la	 situazione	 politico-istituzionale	 può	 definirsi	 normale,	 è	 facile	 comunicare	 e	
dialogare.	 Ci	 si	 muove	 liberamente	 nel	 paese	 senza	 restrizioni	 di	 sorta.	 I	 servizi	 funzionano	 in	 modo	
efficiente.	
Abbiamo	visitato	il	paese	nel	mese	di	ottobre.	Scopo	principale	era	quello	di	verificare	il	Dawn	of	Hope	Day	
Care	Center	nella	sua	piena	efficienza	e	di	valutare	un	nuovo	progetto	per	 il	2016.	Nell’	estate	sono	stati	
nostri	ospiti	padre	Getahun	(	provinciale)	e	successivamente	padre	Iyasu,	il	responsabile	del	progetto	Dawn	
of	Hope	Day	Care	Center	e	della	gestione	del	Centro.	
Anche	per	la	Provincia	Vincenziana	di	Etiopia	nel	mese	di	dicembre	è	stato	tempo	di	rinnovo	delle	cariche.	
In	 sostituzione	 di	 padre	 Getahun,	 che	 dobbiamo	 sentitamente	 ringraziare	 per	 la	 sua	 apprezzata	
collaborazione,	 è	 stato	 eletto	padre	Mehmeru	Mekonnen,	 con	 cui	 avevamo	già	 un	 rapporto	di	 profonda	
amicizia.	 Con	 lui	 siamo	 certi	 di	 continuare	 questo	 proficuo	 rapporto	 con	 la	 Provincia	 dei	 Vincenziani	 d’	
Etiopia.						
	
Non	può	essere		migliore	il	nostro	rapporto	con	il	Vincentian	Solidarity	Office	di	Filadelfia.	Siamo	certi	non	ci	
faranno	mancare	il	loro	supporto	in	futuro.			
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Continua	la	collaborazione	con	il	Pontificio	Istituto	Missioni	Estere,	il	PIME	di	Milano.	Tramite	Padre	Alberto	
Zamberletti	e	la	Caritas	Guinea	Bissau	abbiamo	partecipato	al	grande	progetto	di	contrasto	al	Virus	Ebola.		
	
E’	continuata	la	collaborazione	con	l’associazione	Progetto	Sorriso	nel	Mondo	di	Milano	tramite	il	rapporto	
di	fraterna	amicizia	con	Andrea	di	Francesco	e,	a	mezzo	loro,	manteniamo	i	contatti	con	alcuni	ospedali	in	
Bangladesh	e	nella	Repubblica	del	Congo.	
	
				
	

6. 	LE	ATTIVITA’	E	LE	REALIZZAZIONI		
	
Ci	siamo	concentrati	principalmente	su	tre	progetti,	raggiungendo	lo	scopo	prefissatoci:	

	-		La	fornitura	di		latte	in	polvere	all'	orfanotrofio	di	Hebo.	

-			la	continuazione	delle	iniziative	per	il	progetto”	Presidio	Igienico”	che	hanno	portato	alla									
partecipazione	al	progetto	di	contrasto	al	Virus	Ebola	in	Guinea	Bissau	ed	alla	sua	successiva	espansione	
in	Senegal,			Mali	e	Togo.	

-		L’operatività	del	Dawn	of	Hope	Day	Care	Center:	la	fornitura	delle	infrastrutture	didattiche,	i	
programmi	professionali	per	gli	adulti,	il	programma	di	micro-credito.	

	

6.1.	L'ORFANOTROFIO	DI	HEBO	
Il	 supporto	 all’	 Orfanotrofio	 di	 Hebo	 continua	 ad	 essere	 una	 delle	 priorità	 per	 Amici	 di	 Marco	 ,	 il	
catalizzatore	che	ci	ha	portato	con	più	gioia	in	Eritrea	e	ci	ha	spinti	ad	iniziare	la	nostra	attività	di	missione.	
Abbiamo	continuato	a	 finanziare	 l’utilizzo	del	 canale	commerciale	che	consente	 l’importazione	diretta	da	
Dubai	in	Eritrea		del	latte	in	polvere	per	l’orfanotrofio.		
Come	 già	 precedentemente	 indicato	 l’invio	 dei	 fondi	 per	 l’acquisto	 di	 latte	 in	 polvere	 a	 copertura	 delle	
necessità	fino	alla	primavera	del	2016	sono	state	anticipate	nel	mese	di	dicembre	del	2014.	Inviati	€	8.400	
per	l’acquisto	di	1.440	confezioni.	
	
			
6.2.	IL	PROGETTO”	PRESIDIO	IGIENICO”	
	
L’interesse	 per	 questo	 nostro	 progetto	 si	 è	 ampliato	 e	 siamo	 riusciti	 a	 soddisfare	 tutte	 	 le	 	 richieste	
pervenuteci.	 	 Il	 progetto	 rimane	 un	 caposaldo	 tra	 gli	 obiettivi	 di	 Amici	 di	 Marco	 Onlus	 	 e	 continuerà	 a		
costituire	un	impegno	pluriennale.	Rimangono	immutati	i	nostri	obiettivi:	

! Donazione	di	apparecchiature	per	la	produzione	di	ipoclorito	di	sodio	elettrolitico	
- Dove:	nei	paesi	sottosviluppati,	Africa	in	primis;	
- A	chi:	ospedali,	dispensari,	comunità	(orfanotrofi,	asili,	scuole,	villaggi);	

! Istruzione	sull’utilizzo	del	prodotto	disinfettante	nelle	varie	situazioni	ed	esigenze	di	disinfezione;	
! I	nostri	target:	

a)	disinfezione	nelle	varie	situazioni	di	un	ospedale	o	di	un	dispensario:	sale	operatorie,	aree	dei					
reparti	di	chirurgia,	pronto	soccorsi,	sale	visite	mediche,	sale	di	degenza,	etc…….					
b)	disinfezione	di	comunità:	servizi	igienici,	cucine,	refettori,	dormitori,	aule;	
c)	disinfezione	domestica;		
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d)	potabilizzazione	di	acque	di	pozzo	in	piccole	comunità	e	villaggi.	La	clorazione	dell’acqua	nei	
villaggi	sarebbe	un	passo	fondamentale	per	la	riduzione	delle	infezioni	intestinali,	la	malattia	più	
diffusa	e	causa	di	alti	tassi	di	mortalità	nei	bambini.	

	
Nel	 2015	 il	 progetto	di	 contrasto	 al	 Virus	 Ebola	 nell’area	Nord	Occidentale	 dell’	 Africa,	 iniziato	nel	 tardo	
2014,	si	è	ampliato	 in	Guinea	Bissau	e	Senegal	e	si	è	esteso	al	Mali	ed	al	Togo.	Grazie	all’intervento	della	
Caritas	Tedesca	Sono	stati	aumentati	 i	Centri	Disinfezione	che	sono	ad	oggi	così	distribuiti:	Guinea	Bissau	
23,	Senegal	17,	Mali	33,	Togo	2.	

Il	 progetto	 vuole	 coinvolgere	 tutte	 le	 comunità	 che	 fanno	 parte	 della	 Chiesa	 Cattolica	 in	 Guinea	 Bissau,	
Senegal,	Mali	 e	 Togo	 al	 processo	 di	 sensibilizzazione	 	 e	 di	 prevenzione	 contro	 i	 rischi	 derivanti	 dal	 Virus	
Ebola,	 al	 fine	 di	 diffondere	 le	misure	 igieniche	 per	 evitare,	 od	 almeno	 ridurre,	 il	 rischio	 di	 diffusione	 del	
Virus.	

I	suddetti	paesi	 fanno	parte	dei	paesi	ritenuti	a	rischio,	 in	quanto	a	Sud	si	trovano	 	 la	Guinea	Konakry,	La	
Sierra	 Leone,	 la	 Liberia,	 la	Nigeria.	 In	questi	 paesi	 nel	mese	di	marzo	2014	 l’epidemia	è	 iniziata	 in	modo	
virulento.	Considerata	 la	gravità	della	malattia	si	è	voluto	coinvolgere	più	direttamente	tutte	 le	comunità	
cristiane	 nel	 processo	 di	 prevenzione	 di	 questa	 epidemia.	 Le	 diocesi	 operano	 tramite	 le	 parrocchie,	 le	
scuole	ed	i	centri	sanitari	da	loro	gestiti.	

Amici	di	Marco	ha	messo	immediatamente	a	disposizione	del	progetto	le	sei	unità	Hypox	SX50	già	
disponibili	ed	ha	facilitato	poi	la	fornitura	diretta	delle	altre	unità,	per	un	totale	di	75.	L’obiettivo	di	Amici	di	
Marco	è	di:	

- Far	si	che	i	Centri	Salute	realizzati		in	collaborazione	con	le	Autorità	Sanitarie	dei	paesi		siano	in	
grado	di	predisporre	di	Centri	di	Disinfezione	che	siano	in	grado	di	produrre		in-situ	ipoclorito	di	
sodio	elettrochimico,	forse	il	più	efficace	disinfettante	al	mondo.	

- Garantire	 una	 pdroduzione	 giornaliera	 di	 50	 litri/	 cad	 unità	 di	 ipoclorito	 di	 sodio	 ad	 una	
concentrazione	 di	 5.000	 ppm	 di	 cloro	 attivo;	 una	 concentrazione	 adatta	 a	 soddisfare	 le	
condizioni	 di	 disinfezione	 più	 estreme.	 La	 produzione	 può	 essere	 facilmente	 raddoppiata	 in	
caso	di	necessità.	

- Disinfezione	giornaliera	della	popolazione	nei	Centri	Salute.	

- Disinfezione	delle	mani	all’ingresso	di	ogni	ente	pubblico.	

- Potabilizzazione	dell’acqua	da	bere,	disinfezione	degli	alimenti,	disinfezione	domestica.	

Una	volta	superato	il	periodo	di	emergenza	sanitaria	l’organizzazione	resterà	attiva	per	perseguire	
l’educazione	della	popolazione	ai	principi	sanitari	di	disinfezione.	Nel	quarto	trimestre	2015	l’emergenza	
Ebola	si	è	progressivamente	ridotta	ed	i	casi	di	contaminazione	sono	ormai	estremamente	limitati.	

		

6.3.	IL	PROGETTO”	DAWN	OF	HOPE	DAY	CARE	CENTER”	

Come	 già	 illustrato	 gli	 scorsi	 anni,	 si	 tratta	 di	 un	 complesso	 scolastico	 e	 di	 un	 programma	 educativo	
perfettamente	 in	 linea	 con	 i	 compiti	 di	 Amici	 di	Marco,	 progetto	 che	 si	 è	 dimostrato	 compatibile	 con	 le	
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nostre	 capacità	 organizzative	 	 e	 con	 la	 nostra	 capacità	 di	 raccolta	 fondi	 in	 quanto	 realizzato	 nell’arco	
temporale	di	tre	anni.	
L'impegno	di	Amici	di	Marco	è	stato	quello	di	finanziare	e	realizzare	la	costruzione	del	complesso.	E'	stata		
invece	cura	dei	Padri	Vincenziani	provvedere	all'ottenimento	del	terreno	da	parte	delle	autorità	di	Bahir	
Dar	e	di	tutti	i	permessi	necessari,	così	come	il	controllo	dei	lavori.	Rimarranno	a	carico	dei	Padri	
Vincenziani	la	gestione	operativa	del	Centro,	i	programmi	educativi	e	la	copertura	dei	costi	di	gestione.	Ciò	
malgrado	i	costi	gestionali	sono	così	elevati	che	la	partecipazione	a	tali	costi	resterà	un	impegno	per	Amici	
di	Marco	nel	futuro.	
	
Per	il	completamente	del	Centro,	inaugurato	nell’	ottobre	2014,	mancavano	ancora		

- Tutte	le	attrezzature	scolastiche		
- L’organizzazione	e	l’attuazione	dei	programmi	educativi	per	i	bambini	e	l’organizzazione	dei	

programmi	di	avviamento	professionale	per	i	famigliari.	
	
Per	questo	scopo	nel	2014	è	stato	avviato	il	progetto	parallelo”	Alba	di	Speranza”,	finanziato	dalla	CEI	(	
Conferenza	Episcopale	Italiana)	.	Amici	di	Marco	ha	finanziato	i	costi	per	la	preparazione	del	
progetto,	che	è	stato	presentato	alla	CEI	dalla	Casa	Generalizia	dei	Padri	Vincenziani	a	Roma.	
Il	progetto,	approvato	per	un	valore	di	€	91.000	ha	un	duplice	obiettivo		

! Di	consentire	l’acquisto	di	tutti	i	mobili	e	le	attrezzature	scolastiche,	della	biblioteca	e	della	
infermeria,	delle	cucine	e	dei	refettori.	

! di	permettere	di	sviluppare	un	programma	mirato		ai	famigliari	dei	bambini,	per	cercare	di	
dare	loro	una	professionalità	che	ad	un	lavoro	continuativo		o		di	organizzare	piccole	
attività	in	proprio.			

Le	attività	2015	sono	state	mirate	alla	realizzazione	di	quanto	sopra	come	descriveremo	qua	di	seguito:	
Il	materiale	acquistato	

! banchi,	seggiole,	mobili	per	l’asilo,	attrezzature	per	le	aule	
! mobilia	per	il	refettorio,	attrezzature	per	la	cucina	
! mobili	e	libri	per	la	biblioteca	
! mobili	e	materiali	per	l’infermeria	
! le	attrezzature	(	PC,	stampanti	etc..)	per	la	sala	computer	
! le	attrezzature	(	macchine	da	cucire	elettromeccaniche,	tavoli,	materiali	)	per	la	sala	sartoria	

Le	attività	in	corso	per	i	bambini	
! kindergarten		grado	1-2-3,	tre	aule	per	150	bambini	
! scuola	elementare	grado	1,	50	bambini.	I	corsi	di	scuola	elementare	sono	parificati	ed	autorizzati	

fino	al	grado	5.	
! Doposcuola:	nel	pomeriggio	vengono	seguiti	circa	80	bambini		di	famiglie	povere	che	frequentano	

la	scuola	pubblica,	dalla	prima	alla	quinta	elementare.	
! Programma	nutrizionale	per	200	bambini	dell’asilo	e	della	scuola	elementare	:	merenda	al	mattino,	

pranzo	e	merenda	pomeridiana.	
			

	Attività	per	le	famiglie:	information	technology	
Un’aula	è	stata	attrezzata	con	20	computer	.	In	primavera	è	iniziato	il	primo	corso	di	informatica	della	
durata	di	quattro	mesi	tenuto	dal	Prof.	Fasika	Legese	,	insegnante	di	informatica	all’università	di	Bahir	Dar.		
E’	stato	frequentato	da	17	ragazze	e	4	ragazzi	appartenenti	prevalentemente	alla	tribù	dei	Negede	
Woyioto.	Nel	mese	di	ottobre	sono	stati	consegnati	i	diplomi	di	partecipazione.	
	
Attività	per	le	famiglie:	scuola	di	sartoria	
Un’aula	è	stata	attrezzata	con	20	macchine	da	cucire	di	tipo		elettro-meccanico,	con	tavoli	da	lavoro,	gli	
accessori	e	le	materie	prime	necessarie.	Il	corso	della	durata	di	quattro	mesi	è	stato	frequentato	da	20	
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donne	della	tribù	dei	Negede	Woyioto.	Guidate	da	un	maestro	di	sartoria	sono	state	addestrate	all’uso	
delle	macchine	da	cucire,	a	disegnare	e	preparare	modelli,	a	realizzare	i	manufatti.	
Al	termine	del	corso	hanno	ricevuto	un	certificato	di	partecipazione	.	Il	corso	non	verrà	ripetuto.	Il	progetto	
viene	trasformato	in	micro-credito	;	le	macchine	da	cucire	e	l’attrezzatura	sarà	ceduta	alle	donne	che	hanno	
partecipato	al	corso.	Inizieranno	una	loro	attività	autonoma,	singolarmente	o	in	forma	cooperativistica.	
Restituiranno	progressivamente	l’equivalente	del	prestito,	ammontare	che	sarà	utilizzato	per	continuare	il	
programma	di	micro-	credito.	
	
Il	programma	di	micro-credito	
Assieme	al	programma	di	formazione	professionale	è	stato	avviato	un	programma	di	micro-credito	che	
coinvolgerà	donne	e	uomini	della	Tribù	dei	Negede	Woyioto,	aiutandoli	ad	avviare	attività	su	piccola	scala	
da	cui	ricavare	adeguati	mezzi	di	sostentamento	per	la	famiglia	e	diventare	auto-sufficienti.	
Il	gruppo	coinvolto	(	20	donne	e	6	uomini)	è	stato	dapprima	istruito	sui	principi	di	gestione	che	sono	
concetti	portanti	dei	programmi	di	micro-credito	e	poi	aiutati	a	intraprendere	attività	quali	allevamento	di	
bestiame,	allevamento	di	ovini,	parrucchiere	da	donna,	fornaio,	acquisto	e	vendita	di	prodotti	agricoli.		
I	settori	scelti	sono	adatti	al	livello	degli	adulti	selezionati,	esiste	un	consistente	mercato	che	consente	di	
ritenere	che	l’iniziativa	avrà	un	buon	successo.	
Il	budget	per	il	programma	è	di	€	20,000.	Il	denaro	consegnato	agli	usufruttuari	del	micro-credito	non	potrà	
essere	utilizzato	per	uso	personale	e	dovrà	essere	restituito	in	tempi	definiti	e	concordati	in	modo	che	altri	
gruppi	ne	possano	usufruire	in	futuro.		
Nel	corso	dell’anno	sono	state	avviate	tre	iniziative	

- Allevamento	bovini	
6	uomini	e	quattro	donne.	Acquistati	11	buoi	da	allevamento	di	quattro-	cinque	mesi.	Dopo	4-6	
mesi	verranno	rivenduti	con	un	cospicuo	utile	che	consentirà	la	crescita	dell’attività	ed	una	
rapida	restituzione	del	credito.	Nasce	quindi	la	possibilità	di	far	crescere	un	nuovo	gruppo.		

- Allevamento	di	ovini	
10	donne,	a	ciascuna	sono	state	consegnate	due	pecore	ed	un	montone	da	allevamento.	E’	
previsto	un	costante	aumento	del	piccolo	gregge	con	vendita	progressiva	degli	animali	maturi.	

- Parrucchiere	da	donna	
6	ragazze	sono	state	indirizzate	ad	un	corso	di	hair	dressing	ed	hanno	iniziato	l’attività	in	un	
negozio	completamente	attrezzato.	In	una	zona	alla	periferia	di	Bahir	Dar	il	negozio	ha	avuto	da	
subito	un	notevole	successo.	
	

Il	costo	totale	del	progetto	
Come	da	accordi	i	padri	Vincenziani	hanno	presentato	il	rapporto	finale	di	tutti	i	costi	intervenuti	fin	dalle	
fasi	iniziali.	Nulla	essendo	più	dovuto	da	parte	nostra	per	il	saldo	spese	il	progetto	è	stato	considerato	
ufficialmente	chiuso.	
Lo	scopo	del	progetto	è	andato	progressivamente	espandendosi.	Alla	infrastruttura	si	sono	poi	aggiunte	le	
attrezzature	per	la	scuola,	le	aule	di	computer	e	sartoria,	la	biblioteca,	l’infermeria,	i	corsi,	lo	scuola-bus,	il	
programma	di	micro-credito.	L’investimento	globale	è	così	risultato	essere	superiore	al	mezzo	milione	di	
Euro,	di	cui	il	62%	coperti	da	Amici	di	Marco,	il	21%	dal	Vincentian	Solidarity	Office	ed	il17%	dalla	CEI.	
	
I	costi	dal	2012	al	2015	

- Infrastruttura:	movimentazione	terra,	edifici,	pavimentazioni,	
	recinzione,	impianti	idraulici	ed	elettrici.	 	 	 	 	 	 €	383.000	

- Attrezzature,	materiali,	progettazione,	leasing	terreno	 	 	 	 €			88.000	
- Micro-credito	 	 	 	 	 	 	 	 	 €			20.000	
- Scuola-bus	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 €			55.000	

	
	 	 	 	 	 	 	 	 TOTALE		 	 	 €	546.000	
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7. IL	BILANCIO	2015	

	
Il	bilancio	chiude	al	31	dicembre	2015	con	un	avanzo	di	esercizio	di	€	48.148,61,	con	a)	un	Fondo	Progetti	
Futuri	avente	una	disponibilità	di	€	37.572,21	b)	un	fondo	vincolato	al	progetto	“Dawn	of	Hope	Day	Care	
Center”	di	€	3.482,03	e	un	Avanzo	di	Esercizio	Precedente	di	€995,63.		
Le	 entrate	 sono	 state	 di	 €	 103.216,41	 di	 cui	 €	 450	 (0,45%)per	 quote	 associative,	 €	 67.108,60	 (	 65%)per	
donazioni	 da	 privati,	 €	 24.185	 (23.43%)per	 donazioni	 da	 imprese,€	 	 11.296,83	 (10,95%)dall’Agenzia	 delle	
Entrate	per	 il	contributo	del	“	cinquepermille”	sulle	dichiarazione	dei	redditi	presentate	nell’anno	2013,	€	
175,98(	0,17%)	per	interessi	bancari.	
Le	 uscite	 sono	 state	 €	 55.060,80	 di	 cui	 €	 1.540,38	 per	 oneri	 di	 gestione	 e	 oneri	 finanziari,	 €	 244,00	 per	
consulenza	 informatica,€	344,47	per	 spese	e	 servizi	bancari	 (non	 finanziari),	€	490,84	per	 spese	postali	e	
bollati,		€	3.924,84	per	attività	varie	(spese	promozionali	mirate	alle	attività	di	raccolta	fondi	e	donazioni	a	
missioni	 in	 Etiopia	 e	 Guinea	 Bissau),nonchè	 €	 48.161	 per	 la	 realizzazione	 delle	 attività	 e	 dei	 progetti	
dettagliati	nel	paragrafo	precedente:	
	
-	Progetto	Presidio	Igienico	 	 	 	 	 	 	 	 €	 			2.411	
-	Progetto	Dawn	of	Hope	Day	Care	Center	 	 	 	 	 	 €													45.000	
-	Progetto	Missioni	Etiopia	 	 	 	 	 	 	 	 €																		750	
		 	 	 	
Anche	per	l’anno	2015	i	costi	relativi	a		viaggi	e	spese	di	missione	sono	state	a	totale	carico	degli	associati	ai	
quali	non	è	stato	elargito	nessun	compenso	e/o	rimborso	spese	né	in	denaro	né	in	beni	e	servizi.	
La	situazione	patrimoniale	evidenzia	disponibilità	liquide	per	€	84.780,45	costituite	da	cassa,	depositi	
bancari	e	c/c	postale.	Tali	fondi	sono	da	considerarsi	sostanzialmente	impegnati	nelle	iniziative	in	corso	di	
realizzazione	e/o	di	pianificazione	di	cui	si	preciserà	in	seguito.				
	
	

	
	
	
8. PROGRAMMI	PER	IL	2016	

.		
	
Prog.	01/16	NUTRIRE	1000	

- Programma	nutrizionale	per	i	200	bambini	del	Centro	Dawn	of	Hope.	Obiettivo	minimo	è	quello	
di	 garantire	almeno	1.000Kcal/giorno	per	 ciascun	bambino,	 suddivise	 tra	 spuntino	mattutino,	
pranzo	e	merenda	pomeridiana.	

- Lo	 studio	 per	 un	 progetto	 atto	 al	 raggiungimento	 dell’autosufficienza	 alimentare	 del	 Centro:	
allevamento	avicolo(	almeno	100	galline),	orto	da	100	m2,	piantumazione	di	alberi	da	 frutto:	
mango,	papaya,	avocado.	

- Piano	per	la	somministrazione	di	vitamine	per	tutti	i	bambini	del	Centro.	
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Prog.	02/16	HEBO	NEL	CUORE	
- Sin	 dalla	 nascita	 dell’	 associazione	 nel	 2003	 ci	 siamo	 sempre	 presi	 cura	 dei	 40	 bambini	

dell’Orfanotrofio	 di	 Hebo.	 Purtroppo	 come	 abbiamo	 già	 detto	 precedentemente	 negli	 ultimi	
anni	non	ci	è	stato	possibile	andare	a	visitarli	in	Eritrea.	Vedremo	se	sarà	possibile	quest’anno.	

- Obiettivo	è	quello	di	 inviare	i	fondi	per	l’acquisto	di	60	scatoloni	da	24	confezioni	cadauno,	di	
latte	in	polveri:	1.440	confezioni	per	garantire	il	pasto	a	tutti	i	piccoli	dell’orfanotrofio	fino	alla	
primavera	del	2017.		

- 	
	
Prog.	03/2016	PRESIDIO	IGIENICO	

- Mantenere	una	piccola	scorta	di	unità	pronte	per	soddisfare	richieste	varie	
- Assistenza	tecnica	per	le	oltre	100	unità	installate	
- Pronti	interventi	mirati	laddove	si	individuino	necessità	nel	corso	dell’anno.	

	
	
Prog.	04/16	UN	TRATTORE	PER	CAMBIARE	

- In	Etiopia	nella	regione	di	Nazareth-	Adama,	vicino	al	lago	Koka	sorge	la	cittadina	di	Alam	Tena	
circondata	da	una	vasta	area	agricola.	Il	territorio	pianeggiante	viene	inondato	dal	fiume	Awash	
durante	 la	 stagione	 delle	 piogge	 mentre	 per	 il	 resto	 dell’anno	 può	 anche	 soffrire	 di	 lunghi	
periodi	di	siccità.	

- 	il	 livello	 di	 urbanizzazione	 è	 molto	 basso,	 la	 popolazione	 è	 esclusivamente	 contadina.	
Estremamente	 poveri,	 non	 possiedono	 attrezzi	 per	 la	 lavorazione	 della	 terra,	 se	 non	 di	 tipo	
rudimentale	 e	 tantomeno	 buoi	 per	 l’aratura.	 I	 raccolti	 ottenuti	 sono	 miseri	 e	 non	 sono	
sufficienti	al	mantenimento	della	famiglia.	Un	numero	sempre	crescente	di	famiglie	si	appoggia	
alla	Missione	Vincenziana	di	Alam	Tena	per	un	aiuto	di	sopravvivenza	.	

- Il	 progetto	 prevede	 la	 fornitura	 di	 un	 trattore,	 gli	 attrezzi,	 le	 sementi,	 i	 fertilizzanti	 in	
quantitativo	 sufficienti	 a	 garantire	 tre	 raccolti,	 tempo	 stimato	 sufficiente	 per	 garantire	
l’autosufficienza.	 Il	 trattore	 rimarrà	 di	 proprietà	 della	 Missione	 dove	 Padre	 Sisay	 Sisto	
provvederà	al	coordinamento	e	alla	gestione	del	progetto.	

- Il	 progetto	 prevede	 il	 supporto	 alle	 famiglie	 contadine	 e	 dei	 piccoli	 proprietari	 terrieri	 della	
zona.	Dopo	una	adeguata	istruzione	si	comincerà	con	la	coltivazione	dei	prodotti	più	comuni	,	
granoturco,	 legumi	e	 teff,	mirando	all’ottenimento	di	un	 raccolto	di	molto	superiore	a	quello	
attuale.	
Solo	in	tempi	successivi	si	sperimenterà	la	coltivazione	di	prodotti	a	più	alto	valore	aggiunto.	
	
		

	
	
	
	

9. BUDGET	2016		
	
Le	attività	prevedono	un	costo	di	€	100.000	
I	 dettagli	 del	 budget	 2016	 così	 come	 approvato	 nel	 Consiglio	 Direttivo	 del	 7	 dicembre	 2015	 vengono	
riportati	in	allegato	.		
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10. 	IL	CINQUE	X	MILLE		

Il	 contributo	 straordinario	 del	 ”cinquepermille”	 per	 l’anno	 finanziario	 2013	 è	 stato	 accreditato	 in	 data	 5	
novembre	2015	ed	ha	portato	nelle	casse	dell’associazione	la	somma	di	€	11.296,83	
Il	Consiglio	Direttivo	tenutosi	il	7	dicembre	2015		ha	indicato	di	destinare	in	toto	l’utilizzo	del	contributo	al	
Progetto	04/16”	Un	Trattore	per	Cambiare”.		
	

11. VIAGGI	
I	viaggi	di	missione	che	vengono	effettuati	 in	modo	totale	a	carico	dei	partecipanti,	sono	parte	integrante	
della	 nostra	 attività.	 Hanno	 lo	 scopo	 di	 verificare	 quanto	 realizzato	 e	 di	 analizzare	 con	 attenzione	 i	
rendiconti	 delle	 spese	 effettuate	 con	 le	 donazioni,	 di	 mettere	 in	 esercizio	 le	 unità	 di	 produzione	
dell’ipoclorito		dove	necessario,	di	individuare	nuove	aree	di	intervento	e,	non	ultimo,	di	conoscere	le	realtà	
sociali	locali,	incontrare	le	persone	delle	comunità	cattoliche	ed	instaurare	un	rapporto	umano	che	va	oltre	
la	pura	e	semplice	operazione	filantropica.	
Nel	mese	di	 ottobre	 Franco	 Ladavas	ha	 visitato	 in	 Etiopia	 la	Missione	di	Bahir	Dar	e	 la	Missione	di	Alam	
Tena.	
	

12. 	EVENTI	PROMOZIONALI	
	

- 12	Aprile,	Franco	Ladavas	è	stato	intervistato	nella	trasmissione	della	domenica	pomeriggio	di	
TGCOM24	condotta	da	Luca	Rigoni.	

- 12	Aprile,	la	Milano	Marathon	a	squadre,	4X10,5	Km	
Due	squadre	organizzate	dagli	amici	della	DeNora	in	nome	di	Amici	di	Marco.	

- Mese	di	giugno	:	Memorial	Marco	
	Il	torneo	di	calcio	per	12-13dicenni,	organizzato	dalla	Fortes	dell’oratorio	di	San	Luigi	Gonzaga	
di	Milano,	sponsorizzato	da	Amici	di	Marco.	

- 21	novembre,	AMO	IL	GOSPEL	
Un	 Gospel	 natalizio	 offerto	 dal	 coro	 gospel	 dei”	 The	 Sweet	 Swotters”	 nella	 chiesa	 di	 Santa	
Benedetta	in	Milano.	
		 	 	 		

13. C0NCLUSIONI	
	
Ci	è	gradito	concludere	questa	relazione	in	cui	abbiamo	cercato	di	proporre	in	modo	sintetico	lo	scopo,	gli	
obiettivi	e		tutti	i	fatti	significativi	dell’attività	svolta	da	Amici	di	Marco	Onlus	nel	2015	ed	i	programmi	per	il	
2016.	Ringraziamo	con	affetto	tutti	gli	amici	che	ci	hanno	fattivamente	aiutato	e	sostenuto,	e	anche	chi	ci	
ha	 anche	 solo	 ascoltato;	 un	 abbraccio	 a	 tutti	 coloro	 che	 con	 la	 loro	 vicinanza	 ci	 hanno	 incoraggiato	 a	
continuare	in	questa	nostra	missione.	
Un	 ringraziamento	 ed	 un	 abbraccio	 ai	 Padri	 Vincenziani	 di	 Eritrea	 e	 di	 Etiopia	 per	 il	 loro	 impegno	 nella	
realizzazione	dei	progetti	e	per	 la	 loro	opera	silenziosa	e	spesso	misconosciuta	 in	aiuto	dei	più	poveri	dei	
poveri.			
E	come	tutti	gli	anni	nel	tirare	le	somme	del	nostro	impegno	non	possiamo	dimenticarci		di	rivolgere	tutti	
assieme	un	pensiero	ed	una	preghiera	per	Marco,	che	ci	è	guida	e	motore	.	Noi	sappiamo	che	ci	guarda	e	
segue	dall’alto,	ridendo	sicuramente	dei	nostri	affanni,	lui	che	avrebbe	infuso	tutta	la	sua	energia	ed	il	suo	
amore	 in	 quello	 che	 stiamo	 facendo.	 E	 ci	 spinge	 a	 continuare	 nel	 “	 fare”.	 Perché	 le	 parole	 non	 contano	
niente,	solo	i	fatti	rimangono.		
	
	
Il	Consiglio	Direttivo	
Milano,	9	aprile	2016	
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